                                                dal  diario  di  bordo
Martedì 5 giugno e mercoledì mattina andiamo a vistare Lisbona. Sull’autobus incontriamo due ragazzi romani che si interessano al nostro viaggio; facciamo amicizia e pranziamo assieme perché vogliono sapere tante cose; in autobus incontriamo anche un ragazzo, di padre italiano (Mantova) e madre brasiliana, che ci chiede particolari del nostro viaggio e ci fa poi da guida. Assaggiamo anche il famoso “bacalao”, piatto nazionale portoghese;  loro il baccalà lo fanno in diversi modi e noi ne abbiamo assaggiati quattro-cinque. Buono… ma il nostro è migliore!
Andiamo poi ad incontrare la delegazione dell’Associazione Malattie Rare Mauro Baschirotto, che si trova a Lisbona per degli incontri con altre associazioni, con famiglie di malati e con dei medici per creare gruppi di autoaiuto, collaborazioni per la ricerca e  cura delle malattie rare.

Conosciamo così la signora Paola Rebelo, Presidente della nuova Associazione Prader Willy che si dedica ai bambini con difetto del cromosoma 15, affetti da ritardo mentale, obesità genetica con insaziabilità, statura bassa, problemi pancreatici. La signora ci spiega di avere un figlio affetto da questa malattia e lo scopo per cui ha fondato questa nuova associazione è per dare aiuto e consulenza alle famiglie dei malati e cercare di attivare tutti i mezzi per promuoverne lo studio e la cura.  

La signora Rebelo è molto gentile e si rende disponibile  per organizzarci un incontro con le autorità di Lisbona.
Incontriamo anche la signora Paola Costa, Presidente dell’Associazione Rarissimas ( ha perso il figlio Marco affetto da una malattia rara). Vuole creare un Istituto malattie rare “La Casa di Marco”.

L’Associazione Malattie Rare Muro Baschirotto ha avuto molti incontri importanti, tra i quali  il professore Luis Nunez, genetista dell’ospedale di Lisbona, i medici specialisti dell’Ospedale Pediatrico Santa Stefania, nonchè le Associazioni sopracitate.
Mercoledì 6 giugno.  Alle ore 13 circa riprendiamo il mare per dirigerci a Muros- La Coruna, ultimo porto in cui il Querini, nel lontano  26 ottobre 1431, si è fermato prima di prendere il largo e poi naufragare.

A Muros (a quel tempo Mures) il Querini , assieme a 13 uomini dell’equipaggio, si recò devotamente a visitare la chiesa di San Giacomo, ma non si trattenne a lungo poiché si era alzato un buon vento di libeccio e volle approfittarne per riprendere il mare. 

Anche il nostro viaggio da Lisbona  Muros si é svolto con mare e venti tranquilli (finalmente) e così siamo entrati nel porto, di buon mattino, oggi venerdì 8 giugno.

Nella tarda mattinata ci siamo recati nel Municipio di Muros per l’incontro con la Alcaldesa Caridad Gonzales Cervino che ci ha riservato una calorosa accoglienza. Sono seguiti gli scambi dei gagliardetti, delle medaglie e dei doni e le  bottiglie di vespaiolo della Cantina di Breganze e di grappa Poli, nonché il DVD con la ricetta del nostro baccalà.

Siamo andati poi a festeggiare il compleanno di Antonio

Nel pomeriggio siamo ripartiti alle 19 circa alla volta di Dublino; il mare è ancora calmo….. speriamo di arrivare mercoledì 13 o giovedì 14 giugno.

